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SONO QUATTRO MILIONI I LAVORATORI SOTTOPAGATI OSTAGGIO DEI CONTRATTI PIRATA. IL PD: SIAMO TROPPO INDIETRO IN EUROPA

Landini: pronti al salario miiìimo
Svolta del leader Cgil: ma la contrai tazione non si tocca. Letta e Conte a Draghi: il patto con le parti sociali parta da qui

lI segretario generale apre al dialogo e sui temi economici trova l'intesa con dem e grillini
"Ma prima va rivista la legge sulla rappresentanza per introdurre anche diritti comuni minimi"

La svolta di Landini: "Si può fare
ma la contrattazione non si tocca"

IL RETROSCENA

FRANCESCO OLIVO
INVIATOABOLOGNA

a Cgil apre all'intro-
duzione del salario

 J minimo. Mette dei
paletti, «serve una

legge sulla rappresentan-
za», dà un contenuto più arti-
colato, vuole capire bene i
confini, ma la sostanza è che
si è rotto un tabù antico. Per i
sindacati questa è stata, ed
in parte lo è ancora, una li-
nea rossa da non attraversa-
re, il motivo è semplice: un li-
mite agli stipendi può mette-
re a rischio la contrattazione
e questo, per le organizzazio-
ni, va scongiurato in ogni
modo.
Ma nella prima giornata

di "Futura", la manifestazio-
ne della Cgil a Bologna, il te-
ma è emerso con chiarezza
sin dal primo dibattito. E sul
palco del teatro Duse è nato
un asse di sinistra di fatto,
Enrico Letta chiedeva l'aper-
tura del dibattito, «in chiave
europea», Giuseppe Conte
indicava il salario minimo
come una priorità del "pat-
to" proposto da Mario Dra-
ghi alle parti sociali all'as-
semblea della Confindu-
stria, la vicepresidente
dell'Emilia Romagna Elly
Schlein lo rilanciava e il se-
gretario generale Maurizio
Landini, da padrone di casa,
non ha liquidato l'argomen-
to, anzi, inquadrandolo in

una strategia piu ampia com-
mentava soddisfatto: «E un
bene che le forze politiche
progressiste recuperino la
capacità di rappresentanza
del mondo del lavoro», dice.
E a chi richiama l'accordo
del 1993 Landini ricorda
che «allora servì per modera-
re i salari. Oggi abbiamo il
problema opposto».

Il segretario confederale
insiste che è ora di parlare di
stipendi e conia una formula
efficace: «Non possiamo pas-
sare dalla pandemia del vi-
rus alla pandemia dei sala-
ri». E il vaccino qual è? Com-
battere contro il cosiddetto
«lavoro povero», è il momen-
to di affrontarlo» , ripete Lan-
dini, dando valore di legge
ai contratti. La segreteria del-
la Cgil pensa a provvedimen-
ti legislativi che sostengano
e rafforzino la contrattazio-
ne collettiva. L'idea è che sia
il contratto lo strumento mi-
nimo di tutte le forme di lavo-
ro: «Con una legge sulla rap-
presentanza si possono san-
cire quali sono i contratti va-
lidi e quali no — spiega un di-
rigente a fine giornata — e a
quel punto, non ce ne saran-
no 900, ma 200 e devono
avere un valore di legge, co-
sì si introdurrebbe un mini-
mo salariale, ma anche un
minimo di diritti sanciti». La
resistenza dei sindacati, sicu-
ramente della Cisl (ma non
solo), sarà grande, ma la
Cgil crede che difendere l'au-
tonomia della contrattazio-

ne, senza un sostegno legi-
slativo, alla lunga non sia so-
stenibile. Alcune proposte
presenti in parlamento, co-
me quella dell'ex ministra
grillina Nunzia Catalfo di
portare a 9 euro l'ora il sala-
rio minimo, non suscita l'en-
tusiasmo della platea del tea-
tro Duse, «non si può fissare
una cifra a prescindere dai
contratti». Rispetto alla pro-
posta, citata anche da Conte
ieri mattina, la Cgil insiste
nel volerla definire meglio:
«E troppo vago dire 9 euro, è
una cifra oraria pura, o ci so-
no dentro voci come la tredi-
cesima e il Tfr?».

C'è poi la questione euro-
pea: la direttiva sullo stipen-
dio base è ferma per le divi-
sioni tra i partner, da una
parte ci sono i Paesi del Nord
che frenano, dall'altra ci so-
no quelli che fanno dum-
ping salariale grazie a stipen-
di bassissimi. E l'Italia «ha la
sua tradizione di contratta-
zione da difendere».
Lunedì i sindacati andran-

no a Palazzo Chigi, dove di
salari non si parla, formal-
mente all'ordine del giorno
ci sono salute e sicurezza,
ma Cgil, Cisl e Uil cercheran-
no un confronto su «questio-
ni fondamentali» come
Pnrr, fisco, pensioni e appun-
to stipendi. L'ultima volta
non era andata benissimo, i
sindacati si trovarono davan-
ti il presidente del Consiglio
e alcuni dei principali mini-
stri con il testo del decreto

sul Green Pass già pratica-
mente licenziato. Così Landi-
ni mette le mani avanti: «Se
il confronto non ci fosse, do-
vremmo parlare con i lavora-
tori e decidere le forme più
opportune per portare a ca-
sa risultati che tutelino la lo-
ro condizione» Qualcuno gli
chiede se sia una minaccia di
sciopero: «E uno strumento
che è sempre possibile utiliz-
zare ma non è un fine» chio-
sa Landini. Non si esclude
niente, ma ora c'è un'emer-
genza da affrontare. La pan-
demia dei salari. —
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MIdELL NUCCl/LAPRESSE

Maurizio Landini leda' teatro Duse di Bologna all'evento "Futura" organizzato dalla Cgil

MAURIZIO LANDINI

SEGRETARIO GENERALE )•
DELLACGIL

È un bene che le forze
progressiste
recuperino la capacità
di rappresentare
il mondo del lavoro

Non possiamo
passare dalla
pandemia del virus
alla pandemia
degli stipendi

Sciopero se il governo
non ci ascoltasse?
Non è un obiettivo
ma uno strumento
sempre utilizzabile
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